
 
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemiladieci  addì  QUATTRO del  mese di NOVEMBRE  presso la sede  municipale.  

Convocato dal   Sindaco  mediante lettera d'invito del  28/10/2010  prot. nº 16637,  fatta recapitare  a 
ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   Sindaco 

TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 16 Assenti N. 1  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, OSELLADORE Paolo, PEGORARO Davide e PESERICO 

Clemente.    
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 
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RISPOSTA AD INTERROGAZIONI. 



OGGETTO: RISPOSTA AD INTERROGAZIONI. 
 
SINDACO: Ne abbiamo due. Perciò: la prima, datata 18 ottobre e la seconda sempre 18 
ottobre, comunque, per ordine di protocollo, a firma del Cons. Guarise. Se la vuole 
leggere, così la fa direttamente in Consiglio Comunale. 
IL CONSIGLIERE GUARISE GIUSEPPE LEGGE L’INTERROGAZIONE PROT. N. 16023 
DEL 18/10/2010 ALLEGATO A); 
GUARISE: Sì. Il sottoscritto, dopo aver sentito da parte di numerosi Cittadini, e non solo 
quelli prospicienti verso la zona dove si svolge l’avvenimento, continue e decise lamentele 
sui rumori provenienti dalle serate del cosiddetto “Giardino Estivo” di Villa Caffo-Navarrini, 
chiede … 
SINDACO: Non è la prima! E’ la seconda questa qua. La prima è quella che porta il 
protocollo 16022. 
VICESINDACO: “Zé el stesso giorno.” 
GUARISE: Tutte il 18 ottobre? 
SINDACO: Precisione! 
GUARISE: Ah! 
SEGRETARIO: Forse il protocollo. 
SINDACO: Protocollo. 
GUARISE: Ah, va ben. “Zé ‘o stesso!” Chiede, appunto, se l’Amministrazione Comunale, e 
io, come considerazione personale, opinabile, come sarebbe auspicabile, scrivo, ha 
intenzione di interrompere tale attività negli anni a venire. E perché la ditta E.20, alla data 
di oggi, ha lasciato tende, mobili, suppellettili, gazebo e altre strutture nella zona 
retrostante Villa Caffo, abbandonate a se stesse, con uno spettacolo desolante a vedersi. 
Ricordo, una brevissima illustrazione, che è apparso proprio questa mattina un articolo in 
cui, c’è stata una raccolta di firme, in cui si lamentava, appunto, il disagio e, ricordo anche, 
nella seconda parte, che nella Convenzione per la concessione d’uso del Parco, del 
portico, della sala disimpegno adiacente alla cucina, della cucina, della lavanderia, 
dependance dell’ingresso di Villa Caffo, è scritto nella Convenzione a pagina … alla quarta 
pagina, al Punto n. 17, che al termine della stagione estiva e non oltre il 15 ottobre, tutte le 
attrezzature utilizzate dovranno essere rimosse a cura e spese della ditta Eventi Srl di 
Castelfranco Veneto. Qualora ciò non avvenga, la proprietà di tali beni passerà 
automaticamente al Comune di Rossano Veneto. “Semo deventài siòri, ‘lora!” Entro tale 
data la Ditta dovrà provvedere, inoltre, alla sistemazione delle aree esterne, sempre entro 
il 15 ottobre, compreso il ripristino del tappeto erboso, e all’esecuzione di ogni altro 
intervento di ripristino eventualmente necessario. L’accertamento del regolare stato dei 
luoghi dovrà essere effettuato in contradditorio con il Personale del Comune di Rossano 
Veneto. Immagino l’Ufficio dei Lavori Pubblici. Quindi, l’avete scritto nella Convenzione, 
l’ho ricordato nella mia Interrogazione perché alla data del … cioè, dopo questa data, c’è 
ancora lì la roba della ditta Eventi. E poi c’è il problema più grave, secondo me, ancora del 
rumore che provoca danno e insonnia a molti Cittadini, tanto è vero che la Petizione 
firmata conferma questa mia … questi miei dubbi e anche questa mia perplessità. 
SINDACO: Bene. Allora. “Rispòndito?” Vuoi rispondere? … Allora. Siccome che la … Beh. 
Pensavo che avessi qualcosa in merito da dire, visto che hai seguito la faccenda. Per 
quanto riguarda, allora, la ditta Eventi quest’anno ha portato avanti questo tipo di iniziativa, 
iniziativa, naturalmente, voluta e richiesta da loro, per il secondo anno. Devo dire che dal 
primo al secondo anno le cose hanno subito un miglioramento. Le cose non si 
conoscevano il primo anno e il secondo anno sono arrivate: è stato migliorato. Sono 
convinto che in base ad osservazioni, a richieste e anche alle firme che sono pervenute, 
che riguardano, praticamente, soprattutto il rumore, da quello che ho capito, che la 
petizione di firme non è che dice: non vogliamo che in Villa Caffo non si faccia più niente! 
Vogliamo che in Villa Caffo si prendano degli eventuali provvedimenti migliorativi se si 
intende portare avanti quel tipo di attività. Allora è chiaro che, personalmente, come 
Sindaco, io ho recepito delle lamentele per il rumore. Sono intervenuto più volte perché, 
naturalmente, ho condiviso che avevano un senso. Ho visto che mi hanno anche 
ascoltato: non sempre, se vogliamo dire. Certamente che, se ci sono le condizioni che 
questo rumore disturba, l’intenzione di andare avanti non c’è. Ma se le condizioni che 



questo rumore viene, praticamente, risolto: non vedo perché questa attività non si possa 
portare avanti. Ho avuto delle lamentele, però ho avuto anche chi che, invece, ha elogiato 
l’iniziativa del “Giardino Estivo”. Ecco. Faccio dei numeri. Si parla che son passati una 
cosa come oltre 20.000 giovani in questa estate. E non è una cosa da poco! Se la 
faccenda che crea problemi è il rumore, bisognerà che la ditta Eventi, che ha già fatto, 
praticamente, richiesta e noi, ripeto, a certe condizioni, abbiamo intenzione ancora di dire, 
praticamente, di sì purché vengano rispettate le Regole. Questo è chiaro. So che la Ditta 
si sta muovendo per cercare di acquisire un tipo di impianto, mi dicono ‘a pioggia’: non 
sono un intenditore, praticamente, che dovrebbe concentrare la musica soltanto nell’area 
dove si fa uso di questa musica. Se questo, praticamente, è uno strumento che funziona, 
personalmente, ne abbiamo discusso con la Maggioranza e la cosa credo che si possa, 
praticamente, rinnovare. Ma soprattutto perché, ripeto, ci son state sì lamentele, ma ci 
sono anche chi di lamentele non ne ha date ed è venuto, praticamente, a complimentarsi. 
Per esempio ho sentito nella zona del Bassanese che hanno ritenuto soddisfacente, 
praticamente, anzi, per carità: questo è quello che si dice. Dopo si sa, no?, che … Per 
quanto che riguarda, invece, il discorso dei lavori. Sì è vero che la Convenzione parlava 
del 15. Diciamo anche che, seppur verbalmente abbiamo … non siamo stati fiscali con 
quel che è la data perché, nel frattempo, abbiamo preso uso dei loro impianti, della loro 
strumentazione, per alcuni eventi di competenza, praticamente, comunale e, di 
conseguenza, gli abbiamo fatto perdere noi qualche giorno di tempo. E sicché eravamo a 
conoscenza che per il 15 non ce la facevano a farla. E abbiamo prorogato per andare più 
avanti. Perfetto. OK. Prego. 
GUARISE: Guardi, non sono soddisfatto perché è una risposta, sì, che sembra avere un 
senso, però è una risposta elusiva, nel senso che molti Cittadini si sono alzati di notte 
quest’anno e, giustamente, sono venuti a lamentarsi. Perfino un certo Sbrissa Francesco 
che abita in Via Degli Ortolani a Belvedere di Tezze. Mi ha telefonato per dire: ho visto il 
giornale, quindi … E lui abita a due Km e mezzo! Quindi vuol dire che il rumore si sente e 
molta gente è andata, anche qualcuno in pigiama! E’ stato risposto: noi qui siamo 
autorizzati!! Vuol dire che se, in base a quello che hai affermato, che se … 
SINDACO: Consigliere, scusi un attimo, dopo La lascio andare avanti. 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: A me sono venuti a disturbarmi in piena notte e dicendomi che c’era rumore di 
musica. Mi sono alzato: non era di venerdì. C’erano le giostre di Belvedere che 
funzionavano!! Voglio dire: sono stato disturbato in piena notte, no, e sono andato a 
vedere. Ed era una Sagra che faceva rumore, a 4 Km di distanza, no, e Qualcuno mi 
diceva che era il “Giardino Estivo”!! Tanto, mi è successo anche questa! 
GUARISE: Sì, va ben … 
SINDACO: … Personalmente … 
GUARISE: … Hanno sbagliato … 
SINDACO: … io ho fatto quasi tutte quante le sere fuori … 
GUARISE: Sì. Allora. Allora … 
SINDACO: … Tanto per dire! 
GUARISE: … La mia paura … 
SINDACO: Con questo non voglio dire che Sbrissa si è sbagliato! … 
GUARISE: No. No. No. 
SINDACO: … Per l’amor di Dio! Tanto per capire su che clima queste cose … 
GUARISE: D’accordo! 
SINDACO: … ci si muove! Capisce? 
GUARISE: D’accordo! La mia paura è questa: che in base al principio che, ma non 
offendetevi perché dico queste cose!, perché sono considerazioni oggettive. Quindi, in 
base al principio che il Comune deve far di tutto e questo porta un guadagno, certamente, 
questa entrata, serve anche questo: tutto serve!, si stia poco attenti a questo. La mia 
paura è questa! E ti confermo che molte persone che sono andate, appunto, a lamentarsi, 
non tanto dal Sindaco o dall’Assessore, ma dagli stessi Privati o Esercenti questa attività, 
si sono sentiti rispondere non con quella sensibilità che si sente dietro a Uno che ha delle 
raccomandazioni da parte del Comune, ma di Gente che dice: siamo qua e abbiamo 
pagato. Noi paghiamo l’affitto e facciamo quello che vogliamo!! In sostanza: questo è stato 



il tenore. Quindi, Vi prego, giustamente: se fanno rumore si chiude, se non fanno rumore 
non si chiude! Non vorrei che l’anno prossimo succedesse come quest’anno, non l’anno 
scorso, sebbene che le cose sono migliorate, come dici tu, e cioè: che nonostante ci sia 
rumore, la Gente continua a lamentarsi e Questi continuano a fare rumore. Secondo, sul 
discorso degli impianti. Allora, volete essere più sicuri? Mettete una scadenza più lunga e 
così le Convenzioni, sennò, non servono … non serve scriverle, in sostanza. 
SINDACO: Consigliere, non accetto, magari non posso rispondere del discorso che 
Qualcuno è andato là e si è sentito rispondere così. Io rispondo di Coloro che sono venuti 
da me e io ho dato le spiegazioni. Le dico che le spiegazioni sono state spiegazioni frutto 
di un ragionamento fatto insieme, di Gente che ha capito, di Gente che ha capito anche 
meno. Questo vi posso … Ma di quello che, magari, Lei mi dice che sono andati e si sono 
sentiti rispondere così … Prendo atto di quello che Lei mi dice [ N.d.R. Interloquisce il 
Cons. Marinello senza microfono …  <<  … no’ ‘o so … qua tutte ‘e sere … >>   ] … 
ma, comunque … OK. Io: risposto, ho risposto. Ripeto … 
VICESINDACO: Posso? 
SINDACO: Prego. 
VICESINDACO: Vorrei stranamente, Cons. Guarise, darLe ragione stasera. DarLe ragione 
nel senso che, beh, a parte il disturbo della gente che mi auguro, veramente, verrà 
controllato e possibilmente rimosso, il fatto è che, anche secondo me, una Convenzione 
va comunque rispettata! E se c’è qualcosa, qualche motivazione per la quale una 
Convenzione non viene rispettata, bisogna comunque aggiornare la Convenzione che, fra 
l’altro, è anche un Atto di Giunta perché collegata ad un Atto di Giunta e, di conseguenza, 
qualsiasi cosa modifichi il contenuto di una Convenzione, va di nuovo portato in Giunta e 
modificato in Giunta. E su questo Lei ha perfettamente ragione! 
SINDACO: Roberto, scusa … 
MARINELLO: Però … 
SINDACO: Sì. 
MARINELLO: …”  ‘i  gà chiesto ‘na proroga!” 
SINDACO: Sì. 
MARINELLO: “ ‘i ‘a gà accettà e, logicamente, cioè, se … 
SINDACO: Cioè, voglio dire … 
MARINELLO: “ … se ghe zé stato prorogà, in automatico …” 
SINDACO: Appunto per i motivi che ho detto prima, praticamente, una proroga sulla data 
l’avevano richiesta, perciò … E noi l’abbiamo consentita. 
GUARISE: Ma non sulla Convenzione riguardo alla rimozione delle cose!! Capisci? Eh!! 
SINDACO: Sul discorso … Ecco. La rimozione … 
GUARISE: [N.d.R. Ancora il Cons. Guarise senza microfono << Me va ben ‘e vostre 
… Però: siate precisi!! Eh! … Mi me va ben …>>] 
ROSSI: Microfono!!! 
MARINELLO: “ Se ‘i chiede 15 giorni de apertura in più, … “ 
ROSSI: Microfono!!! 
MARINELLO: “ … vien automaticamente a scalare i 15 giorni de smontaggio! “ 
GUARISE: “ Te ‘o scrivi! Te ‘o scrivi!! Ah, sacranòn! Scusa, séto: te ‘o scrivi!!” 
SINDACO: Interrogazione n. 2. Prego. Formuli la seconda Interrogazione, per cortesia! 
SEGRETARIO: C’era la Martini che … 
MARTINI: Una cosa soltanto. Io, come tutti quanti, sono stata chiamata, sempre in modo 
molto …, sì, non in modo cattivo, con parole dure, etc, da parte di … Però in modo 
costruttivo m’han chiamata più volte. Ho anche telefonato. Vi ho anche scritto una lettera 
per cercare una soluzione. Il problema c’è e lo sappiamo tutti. Il problema c’è. Quindi 
possiamo capire i Gestori, ma capiamo molto di più i nostri Concittadini. Io chiedo solo 
questo: per l’anno prossimo. Perché io posso pensare che loro, magari, vogliano mettere 
dei pannelli fonoassorbenti. Ma, io la Convenzione la farei dopo aver provato! Cioè, una 
notte, con la musica piena, con i pannelli o con questi impianti che loro vorranno mettere 
sù, se i nostri Concittadini sono ancora disturbati, indipendentemente dall’intervento, 
dovreste fare veramente un passo indietro, perché non ci garantis … Cioè, sia i pannelli 
fonoassorbenti che un impianto a pioggia, non garantiscono comunque, in un giardino 



all’aperto, in centro città, il fatto che ci sia la quiete attorno … Però, dopo, voi siete in 
Amministrazione e … 
SINDACO: No. Allora. Il discorso è questo qua, visto che siamo un attimo fuori dalla 
norma dell’Interrogazione. Il rumore: purtroppo ci dobbiamo fidare di parametri tecnici. 
Dobbiamo capire che, all’interno di un Regolamento, che va dalle nove alle dieci c’è un 
parametro; dalle dieci a mezzanotte ce n’è un altro, da mezzanotte in poi, durante la notte, 
ce ne sarà un altro ancora, per cui la questione dei tempi. Potremmo stabilire, oppure non 
sono io che lo stabilisco, ma sono, magari, i Regolamenti che dicono che durante la notte i 
decibel non devono passare i 10, non so neanche se il 10 è un numero che esiste, hai 
capito?: sto cercando di fare un esempio. Una volta che quei decibel sono superati, c’è 
l’immediata chiusura e la revoca, magari. Questo lo si può benissimo fare. Però ci 
dobbiamo basare su numeri tecnici, perché, ad un certo punto, quello che magari un 
decibel dieci diventa nella normalità, per Qualcuno dice: io sento, praticamente, rumore! 
Ad un certo punto, qual è il rumore massimo che è consentito, aldilà della soggettività? 
Questo dobbiamo stabilire! Perché, magari, quello che per me non è rumore, per un altro 
lo è. Oppure il contrario. Cioè, dobbiamo trovare un parametro, praticamente, che è di 
dire: è consentito. Perché, altrimenti, non andiamo avanti in nessun posto. Perché 
qualsiasi cosa che tu possa fare, troverai sempre Qualcuno, praticamente, soprattutto 
perché, non ce lo nascondiamo, Martini, e non sto puntando su di Lei, che su queste cose 
è facile fare politica! E’ facilissimo cavalcare, hai capito?, il cavallo che va verso quella 
direzione! Allora, di fronte a questa cosa, puoi soltanto rispondere con dei parametri 
tecnici, questo è chiaro. E lo sappiamo benissimo che un piano di insonorizzazione 
acustica nel nostro ce l’abbiamo. Dobbiamo capire se quello può funzionare oppure no o 
se dobbiamo adottare un sistema diverso per garantire il non-disturbo. Ma il non-disturbo, 
purtroppo, è fatica a decifrarlo in maniera soggettiva. Dobbiamo per forza darci dei numeri, 
dei limiti: questo è quello che sto cercando … [N.d.R. Interviene senza microfono il 
Cons. Guarise] Non sto discutendo. Sono io il primo che mi sono dato da fare 
quest’estate per andare a verificare quando le cose non funzionavano. Io non sto negando 
che i rumori hanno superato, secondo me, la soglia: lo sto dicendo chiaro e tondo! E la 
cosa non mi sta bene! Sono io che ho ordinato, da parte dei Carabinieri, il controllo totale 
di quello che erano le persone che anche ne uscivano dal … Però devo anche essere 
cosciente che, in quel posto, son passati tanti e tanti giovani dei nostri. C’è un sito aperto 
che parla proprio di … E se noi andiamo a guardare quel sito là, ci sono numeri che sono 
spaventosi. Sono spaventosi. A un bel momento dobbiamo tener conto, anche, che Villa 
Caffo ha fatto anche questo servizio. Per carità, non è stato un servizio fatto nel migliore 
dei modi: lo dobbiamo migliorare. Dobbiamo risolvere i problemi. Se i problemi vengono 
risolti, la cosa si può fare. Se i problemi non vengono risolti, la cosa non si può fare. 
Questo è chiaro e limpido. [N.d.R. Interloquisce senza microfono il Cons. Guarise] 
Non vuol dire niente questo discorso! Non vuol dire niente ‘fuori paese’. Cosa ci facciamo: 
le barricate? Mettiamo i cancelli? 
GUARISE: No. No. No. 
SINDACO: Tu sei di Rossano: sì. Tu non sei di Rossano: no! Ma, dài!! Anzi, trovo strano 
che un insegnante mi faccia questo discorso: Le dico la verità, eh! 
GUARISE: No. No … [N.d.R. Senza microfono] … sui decibel … Io credo che tu ci metta 
tutto l’impegno, però, però, però … [N.d.R. Interloquisce senza microfono l’Ass. 
Marcon] … Però … 
SINDACO: Bene. Comunque la risposta è venuta. La prego di formulare la seconda 
Interrogazione. Formuli la seconda Interrogazione, per cortesia. 
IL CONSIGLIERE GUARISE GIUSEPPE LEGGE L’INTERROGAZIONE PROT. N. 16022 
DEL 18/10/2010 ALLEGATO B); 
GUARISE: [N.d.R. Senza microfono] … i Cittadini, certo. Però il rumore e i gesti “no’ zé 
soggettivi. Se se sente: se sente!. Questo voévo dire, ecco.” La seconda Interrogazione è: 
io sottoscritto, naturalmente, chiedo … 
ROSSI: Microfono! 
SEGRETARIO: Microfono, sennò … 
 



GUARISE: [N.d.R. Da questo momento con microfono acceso] Chiedo che venga 
inserito in questo O.d.G. se corrisponde al vero che qualche Amministratore Comunale, 
proprietario di una Agenzia Immobiliare, sia molto interessato all’acquisto di numerosi 
ettari di terreno agricolo prospiciente lungo Via Nosellare, nel tratto compreso tra Via 
Cartiera e Via La Piccola. Perché le voci che mi sono giunte, naturalmente, non sono ‘voci 
di popolo’, ma sono voci di Persone a cui è stato riferito questo. E chiedo punzecchiando, 
naturalmente, se, nella stesura del Piano di Assetto Territoriale futura, c’è la volontà 
politica di una previsione urbanistica che consenta in quella zona un cambiamento della 
destinazione d’uso, da ‘agricola’ attualmente esistente, in un’altra destinazione d’uso. 
Questa è la sostanza. E, purtroppo, è compito anche dei Consiglieri di Opposizione di 
riferire, piuttosto che malignare, o calunniare, o dire in giro: meglio portare in Pubblico 
Dibattito. Si risponde: no, sì; è così. Punto. Almeno tutto è chiaro. [N.d.R. Interviene 
senza microfono il Cons. Martini] No. Io devo fare il mio dovere, hai capito? 
MARTINI: Ma allora … 
SINDACO: Vede … 
MARTINI: … correttezza vuole che si faccia nome e cognome! Si deve fare … 
SINDACO: Consigliere, guardi. Ho sentito anche io, tramite voci, no, che il Cons. Augusto 
Guarise, in Santa Giustina, dove ha la proprietà di casa sua, si sta interessando per 
l’acquisto di alcuni terreni in quella zona là, perché qualcuno gli ha segnalato che 
potrebbero entrare, praticamente, nel prossimo P.A.T., come zona edificabile ... 
GUARISE: Ma nooo! Ma … 
SINDACO: … L’ho sentito da voci … 
GUARISE: Un momento! 
SINDACO: … proprio in Santa Giustina. Corrisponde al vero … 
GUARISE: Rispondi di no e che sia finita! 
SINDACO: … quello che ho sentito? 
GUARISE: … E basta! 
SINDACO: Corrisponde al vero quello che ho sentito? 
GUARISE: Non corrisponde al vero: cosa ti costa? 
MARTINI: … Nome e Cognome … non capisco di Chi si parla … 
SINDACO: Cioè, vede? E’ comodo dire, praticamente, dire così, no? 
GUARISE: Un Amministratore Comunale che ha un’Agenzia … 
MARTINI: [ N.d.R. Senza microfono] Anch’io sono Amministratore Comunale, e allora? 
… [N.d.R. Si sovrappongono le voci  … ] 
SINDACO: Allora io Le dico … 
GUARISE: Io non rispondo a te!!! In una Interrogazione, in una Interrogazione, nessuno 
deve interferire, come è stato fatto finora!!! Va bene? 
SINDACO: Io Le chiedo … [ … ] 
GUARISE: “E ’lora fa’  ‘e to Interrogassion!” 
SINDACO: Io Le dico, scusa un attimo. 
GUARISE: Fai le tue Interrogazioni. 
SINDACO: E allora io Le dico con che coraggio mi viene a chiedere una cosa del genere. 
GUARISE: “Ciò!” Coraggio! Un coraggio! … 
SINDACO: Con che coraggio mi viene a chiedere …  
GUARISE: … Questo, guarda! 
SINDACO: Cioè, cosa viene a chiedere a me se sono a conoscenza … 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: Ma, ma, ma sta scherzando?!? 
GUARISE: No. Non sto scherzando. 
SINDACO: Ma si rende conto? 
GUARISE: No. 
SINDACO: Se io sono a conoscenza … 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: … che c’è un Amministratore Comunale … 
GUARISE. Sì. 
SINDACO: … che è capo di un’Agenzia Immobiliare … 
GUARISE: Sì. 



SINDACO: … che sta comprando un terreno … 
GUARISE: “Che sia interessato”. 
SINDACO: … in Via Nosellare?!? 
GUARISE: … Che sia interessato. 
SINDACO: “Che sia interessato” ?!? 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: A me lo chiede, Dio caro. A me viene a chiederlo? 
GUARISE: Dicci di no, allora! 
SINDACO: “ Ma sta … Ma séto che … no’ dovarìa gnanca farle … “ 
GUARISE: Guarda che le Interrogazioni servono anche per schiarire alcune cose, eh! 
SINDACO: Allora. Forse sai che cosa ti rispondo? 
GUARISE: Sì, rispondi. 
SINDACO: Che sarebbe stato più facile … 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: … fare questa domanda a quelle voci che l’hanno informato. Forse loro sono 
molto più informati del sottoscritto! 
GUARISE: Allora, scusate. 
SINDACO: Questo Le rispondo, ha capito? 
GUARISE: Va ben. Poi ti rispondo, ti rispondo. Bon. 
SINDACO: Bene. OK? 
GUARISE: Qual è la vostra risposta? “No. Non ti risulta.” 
SINDACO: A me non mi risulta, assolutamente!! 
GUARISE: Perfetto. Allora prendo atto … 
SINDACO: Allora Le dico: La invito di andare da Chi l’ha informata … 
GUARISE: Sì. 
SINDACO: … di farsi dare la risposta. 
GUARISE: Certo. Lo farò. Allora prendo atto della vostra risposta. Prendo atto: sono felice 
di questo. Ma è chiaro che, a questo punto qua, ho dovuto fare questa Interrogazione per 
un motivo molto semplice. Perché quando in questo Paese, purtroppo, che è abituato a 
dire, a malignare, a calunniare, si sentono queste voci, io sento il dovere, io, io!, potrò 
sbagliare, di portare la cosa alla luce del sole … 
SINDACO: Bene. 
GUARISE: … e di sentirmi dire un “No”. Punto. Basta. 
SINDACO: Allora io porto, faccio collegamento a questa stupida Interrogazione, perché è 
stupida questa Interrogazione … 
GUARISE: Beh, ‘stupida’  “ tiente’o par ti! ” 
SINDACO: … molto stupida … 
GUARISE: ‘Stupida’  “ tiente’o par ti! ” 
SINDACO: E informo il Consiglio Comunale, il Pubblico presente, la Stampa, se lo vuole 
scrivere, no, che i soliti imbecilli, che non hanno ancora perso la parola, e spero che la 
perdano presto!, praticamente, stanno divulgando in giro che il Sindaco si sta facendo una 
grande villa nella località di Camisano. I soliti imbecilli! Che non sono tanto lontani: ve lo 
dico io. Ecco, non hanno ancora perso la voce, no. Stanno dicendo che il Sindaco si sta 
facendo … Ah! Sono due? [N.d.R. Si sovrappongono voci di vari Consiglieri] … 
Benissimo. 
VICESINDACO: Io voglio sapere dov’è lo yacht. 
SINDACO: Ecco. I soliti imbecilli … 
VICESINDACO: Non so dov’è lo yacht. 
SINDACO: … Avete capito? 
VICESINDACO: “El cavaeo: sì. ‘a Mercedes: anca!” 
SINDACO: Il sottoscritto … 
VICESINDACO: Ma lo yacht non lo so. 
SINDACO: … Il sottoscritto, seduto in questo Consiglio Comunale, credo che sia l’unico 
che abita ancora in affitto. L’unico.  
MARTINI: “Beh, ‘a zé ‘na fortuna, vaeà!” [N.d.R. Risata generale, con commenti vari] 
SINDACO: “Capìssito”: in affitto. 



SINDACO: Benissimo. Allora, continuo a dire: i soliti imbecilli che non hanno perso la 
parola. Prego Dio, non gli auguro la morte, perché non si fa. “Ma ghe auguro ch’el ghe tire 
via a favéea! Queo sì, Dio Cristo! Eh. Questo ghe auguro: ch’el ghe tira via ‘a parlata!” 
GUARISE: Ti do così … 
MARTINI: Chiedo la parola per ‘fatto personale’ ... 
VICESINDACO: Ecco qua. Alé. 
MARTINI: … perché sono un Amministratore. 
SINDACO: Prego. 
MARTINI: Grazie. 
SINDACO: Per  ‘fatto personale’. Mi dica qual è il ‘fatto personale’, però. 
MARTINI: Perché sono un Amministratore. 
SINDACO: Ah. Non so. Va bene. [ Brusìo ] 
MARTINI: Sono un Amministratore. Potrei essere io! Allora. Io non ho un’Agenzia 
Immobiliare, primo, purtroppo, purtroppo. Però, se ce l’avessi, comprerei terreno. Se 
avessi soldi lo farei. 
SINDACO: Anche se fosse. Anche se fosse. 
MARTINI: Anche se fosse. Però … 
SINDACO: Non è niente di sbagliato. 
MARTINI: Però, però, io dico una cosa. Anche a me … Anch’io ce l’avevo con il mio 
Paese perché è un paese dove si calunnia e si maligna, no? E allora la calunnia e il 
malignare partono con una piccola diceria inventata, spesse volte, che si trasforma in una 
verità sacrosanta, no? Io, per esempio, sono stata, ho dormito in una catapecchia perché 
mio marito mi ha mandato fuori di casa. “El gavarìa fatto ben! Ma el me tien ‘ncora là” No? 
Mi ha picchiata e seviziata. “El gavarìa fatto ben, ma no’l gà el corajo.”  Va ben, ecco. Più 
tutte le case che ho: quelle davanti a casa mia, quelle che costruirò dietro a casa mia. 
Vittima di malignità. Allora, la prima cosa da fare, la prima cosa da fare quando si sentono 
queste dicerie è chiamare la persona e dire: dimmi il nome e il cognome di Chi te l’ha 
detto, perché a Rossano noi abbiamo il vizio, io non ce l’ho mai avuto, e ne ho fatte le 
spese!, ma abbiamo il vizio di dire “Ho sentito dire.”  “I me gà dito”.  “To soréa in cariòea!” 
Allora, quando Uno pretende risposte oneste, anche dai nemici e anche da Chi ti attacca, 
deve per primo essere onesto e dire “Ho sentito dire che l’Ass. Gastaldello Andrea sta 
comprando i terreni.” Così l’Ass. Gastaldello Andrea ti può dire in faccia se è lui o no. Io 
non accetto assolutamente … 
[ ? ]: Sssh. 
MARTINI: … No. Non importa se Uno mi registra! Non l’accetto, perché non puoi ergerti 
‘paladino della giustizia’ ed essere il primo a calunniare e a malignare! E io [N.d.R. 
Qualcuno batte le mani] ne ho fatto le spese! Perché dentro al negozio di tua moglie, su 
di me son state dette cose inaccettabili. Allora, prima si impara a comportarsi … [N.d.R. 
Per circa sette minuti il nastro della cassetta prosegue, ma assolutamente senza 
nessuna registrazione, fino al termine del Lato B della seconda cassetta. Quindi, 
dopo circa dieci secondi dello stesso ‘silenzio’, riprende la registrazione con il Lato 
A della terza cassetta.] … Il male di Rossano e il perché la politica a Rossano è arrivata 
a questi punti, una grande colpa è proprio … 
SINDACO: … responsabilità … 
MARTINI: … di Guarise Augusto … 
SINDACO: … e persone come il ‘sottoscritto’! …  
MARTINI: … detto Giuseppe!!! 
SINDACO: Eccolo là! Vedi che piano piano ci arriviamo! Perché, o prima o dopo, [N.d.R. 
Le voci, concitate, dei Cons. Martini e Guarise si accavallano in vari momenti, ma 
non si riesce a capire … ] i nodi arrivano al pettine! [ … ] 
GUARISE: Sei inaffidabile!! Bugiarda!! Sei inaffidabile, bugiarda e assenteista!! Questo te 
lo dico davanti a tutti!!! OK? [N.d.R. Interloquisce il Cons. Martini, ma non si capisce] 
SINDACO: Martini. Io dico ancora di più … E mi prendo … Scusa! Mi pren … 
MARTINI: Guarda! Io non sono bugiarda, purtroppo: mi piacerebbe esserlo. Non so. Sono 
affidabile? Mah! Finora, nelle ultime Elezioni, sicuramente la Gente ha detto che sono 
molto più affidabile di te, intanto! E sono assenteista. Io sono assenteista … Berlusconi 
non ho il piacere di conoscerlo, però è il capo del mio Partito. Non sono assenteista! Io 



rientro all’interno di quello che mi dice che posso fare la Legge. Quindi, il fatto che io 
possa essere presente o meno in qualche Consiglio Comunale è un affar mio e di Chi mi 
ha votata. Nel momento in cui io do risposte ai miei Elettori, venendo anche una volta ogni 
due o una volta ogni tre, non ti deve interessare: interesserà i miei Elettori. Ma se questo è 
l’unico elemento che hai per darmi contro: usalo pure. In tanti anni in cui tu sei sempre 
stato presente hai solo fatto danni! 
SINDACO: Io aggiungo di più. Io vorrei aggiungere di più … 
GUARISE: Dài. Dài … Applichiamo il Regolamento ... 
SINDACO: Io aggiungo di più … Sì. Perfetto. 
ROSSI: Microfono. 
SINDACO: Io sono nella mia risposta. Io sono nella mia risposta. Io aggiungo di più. E 
dico che se Rossano ha perso tanto tempo, in vent’anni della sua storia, perdendo delle 
grandi occasioni è perché alle spalle c’erano certi Personaggi che hanno contribuito a non 
fare certamente il bene di questo Paese, ma soprattutto caricare il male, il male! Dico: il 
male grande. [N.d.R. Interloquisce senza microfono il Cons. Guarise] Il male. Perché 
l’odio, la baruffa, l’odio, la baruffa, la baruffa e l’odio … potevano attribuire … che ormai, 
per fortuna!, tutto il Paese conosce ... 
GUARISE: Continua ad eleggermi! 
SINDACO: Ed è stato individuato, sono stati individuati chi sono questi … [N.d.R. Si 
sovrappongono senza microfono le voci dei Cons. Martini e Guarise] … E’ 
vergognoso … 
MARTINI: “Sentoesinquanta voti e i continua a eleggerte: ché te sì ‘ndato co’ tutti, per farte 
eleggere!! …  
GUARISE: … Morena! Morena! … [ … ] 
MARTINI: “Ma fai schifo, va là! Te ghé fatto el to tempo! Sta’ casa!” … [ … ] … 
SINDACO: Guarda, Guarise: lascia stare [ … ] Lascia stare il fatto che sei stato eletto … 
GUARISE: … processo!! … 
SINDACO: Lascia stare il perché sei stato eletto, ché se non prendevi quel gancetto là che 
si chiama Lega, tu sai dov’eri? A suonare l’organetto tutte le domeniche! “E male, anca, 
parché bisogna che te impari a sonare anca ‘a musica! L’organetto te stavi a sonare! 
Gheto capìo?” … E forse neanche più là, mi dicevano, perché non ti vogliono neanche più 
là!! Perciò non ci saranno più occasioni per te, te lo dico. Non avrai più occasioni di sederti 
in quel posto là! Proprio perché, forse, altri ganci non ne prendi … Ecco, ti dico la verità, 
hai capito? Ti sei aggrappato al salvagente, perché stavi morendo, praticamente, ecco. 
Aggrappato al salvagente che si chiama Lega! [ … ] Perciò devi ringraziare la Lega, tu! Ma 
devi sempre ringraziarla se sei Consigliere! [ … ] … 
GUARISE: Ma quale invidia!?! 
MARTINI: … La persona più invidiosa di Rossano! … [N.d.R. Si sovrappongono le voci 
di vari Consiglieri] … 
VICESINDACO: Chiudi, chiudi! 
SINDACO: Bene. Guardate [ … ] 
VICESINDACO: Dài, continuiamo. 
SINDACO: Allora. Scusatemi. Questa divulgazione è oltre l’Interrogazione, ma dichiaro il 
Consiglio Comunale chiuso. Buonasera e grazie a tutti. 
ROSSI: Presidente. Presidente. Posso avere un attimo la parola prima che van via tutti? 
Posso avere la parola un minuto? … No, ma fuori dal Consiglio Comunale. Voglio 
solamente dire questo. Che oggi, oggi, proprio questa mattina, son partiti dei Volontari 
della Protezione Civile nostra, di Rossano Veneto, e per un totale di: tre a Verona, tre a 
Vicenza. Domani mattina partiranno altri tre Volontari della Protezione Civile di Rossano 
Veneto: tre ancora per Verona e altri due per Vicenza. Come Assessore alla Protezione 
Civile ringrazio apertamente queste famiglie che partono per dare la propria solidarietà … 
Persone, però, dietro alle Persone ci sono anche le famiglie che supportano queste 
Persone. Ma, ringrazio di cuore per la loro solidarietà e per il loro amore per gli Altri, per 
coloro che soffrono. Grazie, grazie e grazie! 
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